
impegno. «Certo, non possiamo
“costruire” il regno di Dio con le
nostre forze; ciò che costruiamo
rimane sempre regno dell'uomo
con tutti i limiti che sono propri
della natura umana. Il regno di
Dio è un dono, e proprio per
questo è grande e bello e costi-
tuisce la risposta alla speranza»
(Spe salvi, n. 35).

Così è possibile aprire
noi stessi e il mondo al-
l'ingresso di Dio: cioè

all’ingresso della verità, del-
l'amore, del bene. 
il cuore di Dio e il cuore del
mondo sono sensibili all’azione e
all’impegno dell’uomo, e si aspet-
tano qualcosa da noi per la tra-
sformazione in meglio di tante
situazioni problematiche. 
L’agire umano ha sempre il suo
senso, particolarmente quando
si situa nella lunghezza d’onda
di quello di Dio. 
ragione e libertà sono chia-
mate e possono contribuire
al progresso e alla trasfor-
mazione umana del mondo,
ma il loro potenziale rivoluzio-
nario può avere un'enorme forza se unite in Dio. Ragione
e libertà possono essere motivo di vera speranza se rimangono
ancorate a colui che è la loro sorgente.

Fotografie e immagini non firmate sono dell’Archivio SDB.
Le foto sono di repertorio e non si riferiscono alle persone di cui si parla.
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Vivere e agire nella speranza è fondamentale
per una società conviviale in cui persone e
istituzioni lavorano per il bene comune con fiducia
e ottimismo, senza lasciarsi sopraffare dalla
sfiducia e dal pessimismo che minano alla base
le fondamenta della società.

educare
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Nellasperanza...
da: Giovanni Russo, Il Bollettino Salesiano, rivista mensile

VALORI IN QUESTIONE
CONFRONTIAMOCI IN GRUPPO
E IN FAMIGLIA

Aprirsi
a Dio

Valori in QueStione
PP C’è una ‘Grande Speranza’, nellaquale si ritrovano tutte le nostresperanze, è una speranza incondi-zionata, che spinge anche a grandirinunce.
PP La speranza, desiderio e ricercadel Cielo, è il nucleo fondamentaledell’agire umano, che né la libera-zione socio-politica o il mero pro-gresso scientifico possono sostituire.
PP Non è la scienza, né l’economiache redime l'uomo. L'uomo viene re-dento mediante l'amore.
PP La vera, grande speranza del-l'uomo, che resiste nonostante tuttele delusioni, può essere solo Dio.

confrontiamoci ingruppo e in famiglia
PP Quali speranze nutriamo nella no-stra vita?
PP È veramente Cristo la nostra spe-ranza? Qual è la mia confidenza chela scienza e l’economia possono “re-dimere” l’uomo?
PP La speranza in un grande amore,nell’affermazione professionale, nelsuccesso… sono il “tutto” della miasperanza?
PP Come educo alla speranza? Sonosperanza nella mia persona?
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La grande speranza, nella quale
si ritrovano tutte le speranze
che costituiscono il nostro im-

pegno per il progresso scientifico e sociale, è
una speranza incondizionata. 

✓ È la speranza che va oltre, quella asso-
luta che nessuno e niente può togliere, che relativizza tutto il
resto e che ha caratterizzato la vita dei credenti. 

✓È la speranza che spinge a mettere in secondo piano i beni mate-
riali e a leggerli all’interno della verità dei beni duraturi, che per-
suade a grandi rinunce, a prendere parte delle sofferenze degli
altri, a sopportare pazientemente le prove e perfino a consegna-
re la propria vita per la giustizia, la verità, il bene degli altri.

Questo è il messaggio che ci viene dall’enciclica di Benedetto XVI Spe salvi.
la speranza, in quanto desiderio e ricerca del Cielo, è il nucleo fonda-
mentale dell’agire umano. Quest’ultimo è l’uomo, soggetto proteso
verso un futuro che libera e appaga, l’uomo che spera la verità. 

La risposta non può risiedere in progetti parziali di liberazione
socio-politica o di mero progresso scientifico, ma nell’incontro
con la verità della nostra vita, la vita in senso pieno. 
infatti, in un progetto di libertà socio-politica l'uomo rimane
sempre uomo, con una libertà anche per il male: l’uomo «non

è solo il prodotto di condizioni economiche e non è possibile risanarlo so-
lamente dall'esterno creando condizioni economiche favorevoli» (Spe sal-
vi, n. 21).

D’altra parte, il progresso della scienza, spesso sentito come «fede nel
progresso», con le sue invenzioni e i suoi avanzamenti rimane pur sem-

pre una risposta molto parziale alla domanda «che
cosa possiamo sperare», perché «noi tutti siamo

diventati testimoni di come il progresso in mani
sbagliate possa diventare e sia diventato, di
fatto, un progresso terribile nel male» (Spe

salvi, n. 22).
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L’impegno per la felicità spin-
ge la speranza, ma occorre
che punti verso l’infinito,

verso l’eterno, perché le molte speranze della
vita – più piccole o più grandi – non soddisfano
totalmente e dimostrano il bisogno vitale di altre
speranze. 

Non è la scienza, né l’economia che redime l'uomo. l'uomo viene re-
dento mediante l'amore. Ciò vale già nell'ambito puramente intra-
mondano.
Nella gioventù può essere la speranza del grande e appagante amore;
la speranza di una certa posizione nella professione, dell'uno o dell'altro
successo determinante per il resto della vita. 

✓ Quando, però, queste speranze si realizzano, appare con chia-
rezza che ciò non era, in realtà, il tutto. 

✓ Quando uno nella sua vita fa l'esperienza di un grande amore,
quello è un momento di “redenzione” che dà un senso nuovo
alla sua vita. 

Ma ben presto egli si renderà anche conto che l'amore a lui donato non
risolve, da solo, il problema della sua vita. È un amore che resta fragile.
Può essere distrutto dalla morte. l'essere umano ha bisogno del-
l'amore incondizionàto (= privo di limitazioni restrittive) (Spe salvi, nn. 26,30).

L’agire umano si manifesta come luogo fondamentale del-
la speranza grande, incondizionata, perché il nostro impe-
gno d’azione per un cambiamento del mondo, per una

umanizzazione, passa attraverso un coinvolgimento sostanziale di tutto
ciò che abbiamo e siamo, nell’attesa delle cose future, quelle del Regno. 
Spesso il nostro slancio verso il futuro subisce limitazioni ed espe-
rimenta fallimenti e insuccessi, è solo qualcosa di più profondo che ci
consente di poter continuare a sperare, a progettare e investire
al di là delle situazioni contingènti (= situazioni legate a un determinato
momento) o anche di portata storica. La vera, grande speranza dell'uomo,
che resiste nonostante tutte le delusioni, può essere solo Dio.

il nostro agire nella speranza è un impegno che è opera
tutta di Dio, suo dono, e nello stesso tempo è opera no-
stra. l’agire dell’uomo non è innocuo o senza valore.

Non possiamo avanzare meriti davanti a Dio, ma il nostro agire non è
indifferente davanti a lui e la stessa storia si aspetta il nostro

Speranza
incondizionata

Che cosa 
possiamo
sperare?

Speranza
verso l’infinito

Slancio verso
il futuro

Agire
nella speranza

La speranza, in quanto desiderio e ricerca
del Cielo,  è il nucleo fondamentale
dell’agire umano. Quest’ultimo è l’uomo
che spera la verità.

La vera, grande speranza dell'uomo,
che resiste nonostante tutte le delusioni, 
può essere solo Dio.
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